
 

 

 

 

Laudatio del Prof. Marcello Cesa-Bianchi 

 

Marcello Cesa-Bianchi è la personalità più rappresentativa della Psicologia accademica 

italiana nella seconda metà del Novecento.  

I suoi molteplici lavori nei diversi ambiti della materia, sia sperimentale sia applicata, sono 

stati di grande rilievo tanto sul piano nazionale che internazionale. Accanto a tale determinante 

apporto scientifico, è stato instancabile il suo impegno di promotore delle forme più alte della 

Psicologia, in virtù del quale quale ha contribuito, in modo determinante, a diffondere e ad 

istituzionalizzare questa fondamentale disciplina a tutti i livelli della cultura e dell’università. 

Marcello Cesa-Bianchi nasce nel 1926 a Milano, dove nel 1949 si laurea in Medicina e 

Chirurgia. Si specializza in Psicologia all'Università Cattolica, nel 1951, e in clinica delle malattie 

nervose e mentali all'Università di Pavia, nel 1953. 

Durante gli studi di Psicologia, Cesa-Bianchi è allievo di Padre Agostino Gemelli, il 

principale psicologo accademico italiano nel periodo tra le due guerre mondiali, che si era dedicato 

alla Psicologia dopo averla conosciuta a Torino, presso il laboratorio di Federico Kiesow, che 

ricopriva la cattedra di Psicologia sperimentale nel nostro Ateneo dal 1905. 

Su incarico dell’Amministrazione Civica e sulla base di una convenzione con l’Università, 

Cesa-Bianchi rivitalizza nel 1954 l’Istituto di Psicologia pura e applicata del Comune di Milano, 

che era stato fondato nel 1908 da Zaccaria Treves, psicologo torinese che si era formato anch’egli 

con Mosso e con Kiesow. Dirige quindi l’Istituto costantemente, fino al successivo decentramento 

territoriale.  

Marcello Cesa-Bianchi è libero docente in Psicologia dal 1956, incaricato di Psicologia dal 

1957, ordinario di Psicologia dal 1964, direttore fino al 2001 dell'Istituto di Psicologia, sempre 

presso la Facoltà Medica di Milano. 

All’Università di Milano ha fondato e diretto la Scuola di Specializzazione in Psicologia e in 

Psicologia Clinica, dando anche avvio a due dottorati di ricerca. Dirige un’importante collana di 

volumi psicologici e la rivista Ricerche di Psicologia presso l'Editore Franco Angeli. 

Relatore in centinaia di congressi e coordinatore di molti progetti di ricerca e di intervento 

internazionali e nazionali, Marcello Cesa-Bianchi è autore di 56 volumi e di oltre 1.000 



pubblicazioni scientifiche, in vari ambiti della Psicologia, a partire dalla metodologia psicologica, 

che ha sempre rappresentato un suo impegno fondamentale. Ha curato ampiamente l’ambito della 

psicometria, con la traduzione e l'adattamento di vari Test internazionali e l'introduzione di nuovi 

strumenti. 

Si è impegnato in importanti ricerche sperimentali sulla percezione, sostenendo 

l'orientamento funzionalista e personalistico nella dialettica con l'indirizzo strutturalista della 

Gestalt. Ha partecipato a programmi di ricerca in Psicologia del lavoro, nell'ambito di progetti 

internazionali. Presso la Facoltà Medica di Milano, oltre a sostenere i programmi di Psicologia 

nell'insegnamento della Medicina, ha compiuto numerose indagini di Psicologia medica e clinica, 

coinvolgendo vari settori specialistici delle strutture sanitarie, a partire dalle pediatriche fino a 

quelle relative alle diverse cliniche. Si è occupato di ricerche nell'ambito della patologia e delle 

disabilità in età evolutiva. Ha prodotto molti contributi e ricerche, nazionali e internazionali, 

nell'ambito della Psicogerontologia, introducendo di fatto quest'area della Psicologia in Italia. 

Marcello Cesa-Bianchi è Presidente emerito del Collegio dei Docenti e dei ricercatori di 

Discipline Psicologiche nella Facoltà di Medicina e Chirurgia. E’ Presidente da un quarantennio 

dell’Associazione Paolo Pini, impegnata nel sostegno ai bambini malati cronici ed alle loro 

famiglie. Ha collaborato a vari organismi e associazioni internazionali, nazionali e locali. E’ stato 

Presidente della Società Italiana di Psicologia. 

Nel Dicembre 1985 gli è stata conferita la medaglia d’oro di benemerenza del Comune di 

Milano. Nel Maggio 1999 ha ricevuto la Laurea Honoris Causa in Psicologia dall'Università 

Cattolica di Milano. Nel Novembre 2002 gli è stata attribuita la Laurea Honoris Causa in Scienze 

della Comunicazione dall’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli. 

Per oltre mezzo secolo, Marcello Cesa-Bianchi si è dedicato a sostenere l’impegno dei 

ricercatori, dei clinici e dei professionisti in campo psicologico, contribuendo in modo determinante 

a radicare la Psicologia nella cultura e nelle istituzioni italiane, riuscendo a riscattare la scarsa 

attenzione che la ricerca scientifica ha spesso incontrato nel nostro Paese.  

Marcello Cesa-Bianchi ha costituito una delle maggiori Scuole Italiane di Psicologia, alla 

quale si sono formati numerosi discenti. Sarebbe difficile definire esattamente la loro entità, o 

rendere pienamente l’idea delle tante specializzazioni, nei più diversi ambiti scientifici, clinici e 

intellettuali, che hanno visto il successo delle centinaia di psicologi che hanno conosciuto e 

sviluppato la Psicologia grazie all’incessante opera di Marcello Cesa-Bianchi. Basti pensare, per 

restare solo all’ambito universitario, che circa 80 suoi allievi diretti sono stati chiamati a ricoprire 

cattedre universitarie nelle università italiane. 



Per tutto questo, che peraltro rappresenta appena un’evocazione parziale del suo contributo 

anche umano e morale, Marcello Cesa-Bianchi può essere davvero considerato una colonna 

portante della Psicologia italiana. Ed è per questo che siamo così orgogliosi della Laurea Honoris 

Causa che il nostro Ateneo ha ritenuto giustamente di attribuirgli. 

(Felice Perussia) 


